
COMUNICATO STAMPA

Audizione in Commissione regionale Sanità e politiche sociali

LE ASSOCIAZIONI DELLA PREVENZIONE 
DECLINANO IL CONCETTO DI ONE HEALTH 

E CHIEDONO RISORSE, AUTONOMIA E UNITARIETA’ DELLE ATTIVITA’

Milano, 9 luglio 2021 “Riservare una doverosa aƩenzione alle poliƟche di prevenzione nell’oƫca

“One Health”.  Ci  sono staƟ  apprezzamenƟ  biparƟsan al  termine dell’audizione ufficiale  del  25

giugno scorso delle Associazioni scienƟfiche e tecnico-professionali  intervenute (SItI-Lombardia,

ASNAS,  Accademia  Lombarda  di  Sanità  Pubblica,  SNOP,  UNIPISI,  SIMEVEP)  presso  la  III

Commissione Consigliare di Regione Lombardia (Sanità e poliƟche sociali), in cui sono staƟ illustraƟ

i  principi  delle  moderne  poliƟche “one-health”,  auspicate  dall’OMS,  i  LEA  della  prevenzione,  i

compiƟ dei DiparƟmenƟ  di prevenzione o DIPS e dei DiparƟmenƟ Veterinari, i bacini territoriali

oƫmali,  le  esigenze  formaƟve  e  le  necessità  per  evitare  la  frammentazione  delle  aƫvità  di

prevenzione individuale e colleƫva. 

I  rappresentanƟ  delle  sigle hanno ribadito la  necessità  di  unitarietà delle azioni  sopraƩuƩo di

ambito  medico  e  veterinario,  adeguate  risorse,  uso  intelligente  della  digitalizzazione  e

organizzazioni coerenƟ con gli obieƫvi.

“Non siamo entraƟ volutamente in deƩagli tecnici in questa fase – ha soƩolineato Carlo Signorelli,

Ordinario  di  Igiene  all’Università  Vita-Salute  San  Raffaele  nel  riferire  dei  punƟ  salienƟ

dell’audizione – in aƩesa di conoscere la nuova architeƩura del sistema; abbiamo solo ribadito che

ambiƟ  medici  e  veterinari  devono  lavorare  su  livelli  e  ambiƟ  territoriali  idenƟci;  inoltre  –  ha

proseguito - abbiamo indicato che i bacini oƫmali dei DiparƟmenƟ di prevenzione in Lombardia

devono corrispondere agli ambiƟ provinciali per evitare rischi di frammentazione delle importanƟ

aƫvità incluse nei LEA e abbiamo soƩolineato la necessità di autonomia gesƟonale e organizzaƟva

dei diparƟmenƟ”.



Al  termine  della  seduta  sia  il  Presidente  della  Commissione  Emanuele  Mon  (Lega)  che  il

Vicepresidente del  Consiglio Regionale  Carlo Borghe  (PD) hanno voluto porre in evidenza la

peculiarità  delle  aƫvità  prevenƟve,  assicurando  una  collaborazione  con  le  rappresentanze

scienƟfiche nella prossima fase di stesura dell’arƟcolato di modifica alla Legge Regionale 23 del

2015. Nel documento qui allegato (in corso di stampa sulla rivista di poliƟca sanitaria Italian Health

Policy Brief) sono raccolƟ i contenuƟ e le proposte presentate in Regione.

APPENDICE: “ONE HEALTH” una nuova cultura per la prevenzione

L'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  propone  il  conceƩo  “One  Health”  come  nuova  piaƩaforma  culturale  di
riferimento  mulƟseƩoriale  per  la  prevenzione  e  l'organizzazione  sanitaria  globale,  un  innovaƟvo  “approccio  alla
progeƩazione e all'aƩuazione di programmi, poliƟche, legislazione e ricerca in cui più seƩori comunicano e lavorano
insieme per oƩenere risultaƟ migliori in materia di salute pubblica” (What is One Health, OMS, SeƩembre 2017). 

Si traƩa di un approccio mulƟdisciplinare che l'OMS sviluppa da circa tre lustri in collaborazione con la FAO (Food and
Agriculture OrganizaƟon of the United NaƟons) e l' OIE (World OrganisaƟon for Animal Health (OIE), per promuovere
“risposte mulƟseƩoriali ai pericoli per la sicurezza alimentare, ai rischi da zoonosi e ad altre minacce per la salute
pubblica nell'interfaccia uomo-animale-ecosistema e fornire indicazioni su come ridurre quesƟ  rischi” (What is One
Health, OMS, SeƩembre 2017). La definizione – coniata in seguito alla conferenza One World, One Health: Building
Interdisciplinary Bridges to Health in a Globalized World, New York 2004 – è ormai patrimonio delle organizzazioni,
delle agenzie internazionali e delle isƟtuzioni. 

In Italia il Ministero della Salute ha impostato il suo Piano della Prevenzione 2020-2025 ponendo il tema One Health tra
i valori di riferimento della sua programmazione per sostenere l’integrazione delle aƫvità dei sistemi di prevenzione di
salute  ambientale,  umana  e  veterinaria  (Direzione  Generale  della  Prevenzione  Sanitaria,  Piano  Nazionale  della
Prevenzione 2020-2025, Ministero della Salute, 2019). Nel documento si specifica che “il PNP 2020-2025 rafforza una
visione che considera la salute come risultato di uno sviluppo armonico e sostenibile dell’essere umano, della natura e
dell’ambiente  -  One  Health.  Questo  approccio,  “riconoscendo  che  la  salute  delle  persone,  degli  animali  e  degli
ecosistemi sono interconnesse, promuove l'applicazione di un approccio mulƟdisciplinare, interseƩoriale e coordinato
per affrontare i rischi potenziali  o già esistenƟ  che hanno origine dall’interfaccia tra ambiente-animali-ecosistemi”
(Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025, pag. 3, Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, Ministero della
Salute, 2019). 

Anche l'IsƟtuto Superiore di Sanità-ISS, nel suo Piano strategico 2021-2023, dichiara “di promuovere la crescita della
capacità mulƟdisciplinare necessaria per le sfide sanitarie complesse a livello nazionale e internazionale, affrontando le
lacune  rilevanƟ  nella  ricerca,  networking,  integrazione e  formazione,  aƩraverso  la  valorizzazione di  tuƫ  i  seƩori
coinvolƟ, inclusi l'ambiente e i seƩori socioeconomici e la partecipazione di ciƩadini e comunità tra gli stakeholder al
fine di  garanƟre  il  pieno impaƩo della  One Health.  Ciò  garanƟrà  il  contributo della  One Health  alle  strategie  di
prevenzione, preparazione e risposta contro i rischi per la salute” (Seƫmana Europea della Sanità Pubblica: l’impegno
dell’ISS per prevenire e rispondere ai rischi sanitari, 2021, ISS). Sempre l'ISS ha dichiarato recentemente di aver messo a
punto  il  Manifesto  ISS  One  Health,  documento  reso  disponibile  per  condividere  una  visione  globale,  obieƫvi  e
strategie e promuovere collaborazioni (Giornata Europea All for One Health, 2021, ISS). Il Manifesto – che prende
l'avvio dalle recenƟ criƟcità connesse alla pandemia da SARS-CoV2 - sarà reso pubblico nei prossimi mesi.
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